
 

 

 

      
 

 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

 

 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA - anno 2024 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda progetto oppure al sistema Helios. All’ente è 

richiesto di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima 

di leggere in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

voce 2 scheda progetto 

 

Campania, cultura in Rete 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

sistema Helios 

 

D05 
 

DURATA DEL PROGETTO: 

sistema Helios 

 

12 mesi 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

voce 4 scheda progetto 

 

L’obiettivo del progetto Campania, cultura in Rete nell’ottica del programma di intervento UN 

PATRIMONIO DI TUTTI - II, e in sintonia con il Piano Triennale 2023-2025, propone di 

promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dell'entroterra 

campano, attraverso la creazione di una rete di turismo culturale lento ed esperienziale, in 

collaborazione con l'UNPLI e le Pro Loco, al fine di preservare e rinvigorire l'identità e la bellezza 

delle terre di mezzo della Campania. L’obiettivo include anche la realizzazione di processi 

innovativi promuovendo la digitalizzazione, stimolo all'innovazione e alla creatività.  

 

Pertanto l’obiettivo del progetto porta il suo peculiare contributo alla realizzazione del programma 

“UN PATRIMONIO DI TUTTI – II” in quanto concorre a soddisfare il bisogno da questo 

individuato di incoraggiare approcci al patrimonio culturale incentrati sulle persone, inclusivi, 

lungimiranti, più integrati, sostenibili e intersettoriali, sostenendo l’inclusione e la partecipazione 

culturale e favorendo il protagonismo della comunità locale ponendo particolare attenzione alle 

persone più svantaggiate (giovani, anziani, minori, diversamente abili) [sfida sociale n.1] 

mediante la promozione di un turismo inclusivo, sostenibile che valorizzi le terre di mezzo e che 

preveda la partecipazione attiva della comunità territoriale.  

 

L’obiettivo del progetto intende, inoltre, potenziare l’utilizzo degli strumenti digitali anche al fine 

di coinvolgere le nuove generazioni a forme di turismo culturale “alternativo” a quello imperante 

pertanto porta il suo peculiare contributo alla realizzazione del programma in quanto vuole 



migliorare l’informazione e il trasferimento delle conoscenze nel settore del patrimonio culturale, 

tenendo conto delle implicazioni del passaggio al digitale, tenendo conto delle implicazioni del 

passaggio al digitale [sfida sociale n.3].  

Nella fattispecie, l’obiettivo del progetto concorre al raggiungimento del target 11.7 (Entro il 2030, 

garantire l’accesso universale a spazi pubblici sicuri, inclusivi e accessibili, in particolare per le 

donne e i bambini, gli anziani e le persone con disabilità) in quanto è finalizzato a rendere le 

città, le province e i comuni sostenibili, garantendo l’accesso a spazi pubblici sicuri, inclusivi e 

accessibili, valorizzando spazi educativi aperti alla collettività, puntando ad un’azione di 

comunicazione capillare, sfruttando le potenzialità dei nuovi strumenti tecnologici per avvicinare 

le nuove generazioni (Generazione Z) mediante l’organizzazione di azioni di approfondimento 

della conoscenza del territorio e della ricca cultura locale della regione campana, in particolare 

delle aree più interne; l’obiettivo del progetto concorre anche al raggiungimento del target 12.b 

(Sviluppare e implementare strumenti per monitorare gli impatti dello sviluppo sostenibile per il 

turismo sostenibile, che crea posti di lavoro e promuove la cultura e i prodotti locali) perché intende 

promuovere lo sviluppo di forme di turismo sostenibile che mediante la valorizzazione 

dell’identità e della cultura locali concorre allo sviluppo e alla crescita dei territori di mezzo.  

 

In tal senso, le Pro Loco possono giocare un ruolo chiave nel coinvolgere la comunità nelle attività 

del progetto, sensibilizzando sulle tematiche della cultura, promuovendo la conservazione e la 

valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dell'entroterra campano. 

 

 



 

 
 



RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 5.3 scheda progetto 

 

L'obiettivo principale del progetto è promuovere la conservazione e la valorizzazione del 

patrimonio artistico e culturale dell'entroterra campano, attraverso la creazione di una rete di 

turismo culturale lento ed esperienziale, in collaborazione con l'UNPLI e le Pro Loco, al fine di 

preservare e rinvigorire l'identità e la bellezza delle terre di mezzo della Campania. Gli Operatori 

volontari, protagonisti chiave, diventano promotori e custodi di narrazioni che rischiano di essere 

dimenticate, utilizzando gli strumenti forniti dall’UNPLI. L'iniziale azione del progetto si 

concentra sulla consapevolezza dei valori civici dell'associazionismo e della Mission delle Pro 

Loco e dell’Unpli. L'obiettivo è coinvolgere i giovani volontari, rendendoli partecipi di un'azione 

sinergica che amplia le loro competenze individuali. La Generazione Z diventa così un ponte di 

idee e trasmissione di conoscenze tra istituzioni, scuole ed enti locali, consolidando un legame 

indissolubile con il territorio e le proprie radici.  

Considerando le finalità del Servizio Civile Universale (SCU), il progetto mira a sviluppare 

competenze trasversali, incrementando le abilità personali, migliorando la comunicazione 

assertiva, promuovendo il team working e la creazione di reti sociali attraverso la formazione 

specifica e generale ed esperienze dirette. Al contempo, si promuovono i valori della condivisione, 

della solidarietà e dell'attuazione dei principi costituzionali, contribuendo così all'impegno civico 

e alla formazione integrale dei giovani operatori volontari (art. 52 della Costituzione).  

 

Gli operatori volontari saranno impiegati nel seguente piano di lavoro:  

N.B. la percentuale (% media impegno annuo) è basata su un valore annuo di 1.145 ore.  

1. Monitoraggio e controllo dei territori (5%): Gli operatori volontari, una volta venuti a 

conoscenza delle risorse del territorio in cui operano, ne diventeranno sentinelle, 

preoccupandosi non soltanto di salvaguardarle ma anche di elaborare proposte per la 

relativa valorizzazione, scoraggiando in tal modo eventuali azioni che potrebbero 

minacciare il valore di cui sono portatrici le risorse stesse.  

2. Supporto alle iniziative delle Pro Loco (7,5%): Gli operatori volontari saranno parte 

attiva anche nella realizzazione degli eventi culturali programmati dalla Pro Loco che li 

ospita, apprendendo, in tal modo, sia le procedure di natura burocratica necessarie, ma 

anche quelle di ordine strettamente pratico: ricerca degli sponsor, progettazione e 

organizzazione evento, etc.  

3. Front – Office (5%): Gli operatori volontari, supportati dall’OLP e dai soci delle Pro 

Loco, saranno responsabili di fornire informazioni ai visitatori e organizzare visite guidate 

per i giovani. Inoltre, impareranno a promuovere gli eventi e le produzioni locali, 

instaurando rapporti con enti pubblici e privati, gestendo autorizzazioni, comunicazioni 

istituzionali e compiti di segreteria nell'ambito della gestione di una Pro Loco.  

4. Attività di progetto - Azione 1 – Azione 2 – Azione 3 - (68,5%): L’impegno preminente 

per gli operatori volontari sarà quello di seguire e partecipare attivamente alle fasi 

progettuali, come illustrato nel box successivo.  

5. Formazione generale e specifica (9%): Entro i primi sei mesi sarà completata la fase di 

Formazione generale per gli Operatori Volontari mentre la formazione specifica verrà 

avviata entro i primi 30 giorni dall’avvio e verrà erogato nella misura del 70% entro i primi 

90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto.  

 

Totale ore di formazione: 72 h.   

 

6. Promozione e sensibilizzazione del SCU (5%): Tale attività sarà condivisa e realizzata 

con gli Enti centrali in primis, ma anche localmente in collaborazione con le scuole e i 

partner di progetto utilizzando i volontari e gli esperti dei partner della comunicazione 

presenti in progetto. Saranno dedicate a questa attività n.56 ore, che rappresentano circa il 

5% del monte ore annue di servizio civile.  



7. Monitoraggio finale: Il monitoraggio del progetto coinvolgerà Operatori Volontari (OV) 

e Operatori Locali di Progetto (OLP) mediante questionari di valutazione quadrimestrali e 

incontri periodici. Gli OV avranno tre Questionari di Valutazione (QV) e colloqui mensili 

con gli OLP. Gli OLP saranno soggetti a monitoraggio tramite un incontro iniziale, incontri 

mensili con gli OV e un Questionario di Valutazione OLP (QOLP) al 6° mese. I dati 

raccolti confluiranno in un database nazionale, saranno elaborati tramite un programma 

statistico e culmineranno in un report finale trasmesso al Dipartimento per le Politiche 

Giovanili e il Servizio Civile Universale. 

 



 

 



 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

sedi di svolgimento del servizio (città, indirizzo, cap…)  

sistema Helios 

 

 
 

 



POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

numero posti: con vitto e alloggio, senza vitto e alloggio, con solo vitto 

sistema Helios 

 

5 senza vitto e alloggio 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

voce 6 scheda progetto 

giorni di servizio settimanali ed orario: sistema Helios 

 

Giorni di servizio: 6 giorni settimanali 

Orario: 25 ore settimanali – annuo 1145 

 

• Disponibilità alla flessibilità oraria nell’ambito del monte ore previsto;  

• Rispetto delle norme in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• Norme comportamentali: Gli operatori volontari sono tenuti a rispettare le norme 

comportamentali dell'organizzazione ospitante, che possono includere il rispetto dei 

colleghi, dei partecipanti e delle regole interne.  

• Riservatezza e privacy: Gli operatori volontari potrebbero essere tenuti a rispettare la 

riservatezza e la privacy delle informazioni a cui hanno accesso durante il loro servizio, 

specialmente se riguardano dati personali o sensibili.  

• Disponibilità agli spostamenti sulla base delle indicazioni del responsabile di progetto 

utilizzando esclusivamente mezzi dell’ente o messi a disposizione dall’ente;  

• Disponibilità ad un utilizzo nei giorni festivi;  

• Partecipazione obbligatoria alla formazione 
 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

sistema Helios 

 

Attestato specifico da ente proponente il progetto 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

sistema Helios 

 

Nessuno 
 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: inserire il sistema di selezione che si intende adottare per la 

selezione degli operatori volontari 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 
 

 

 

 

 

 

 



FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

sede e durata 

sistema Helios 

 

• ISTITUTO SUPERIORE DI ISTRUZIONE SECONDARIA (I.S.I.S.) F. DE SANCTIS – 

O. D’AGOSTINO – Avellino – Via Tuoro Cappuccini, 44; 

• I.P.S.S.E.O.A. " MANLIO ROSSI – DORIA” - Avellino - Via Filippo Visconti, SNC; 

• CIRCOLO DELLA STAMPA - Avellino, Corso Vittorio Emanuele II, 6; 

• CENTRO SOCIALE PASQUALE CAMPANELLO – Mercogliano, Via Nazionale 

Torrette, 143; 

• PRO LOCO ALTA IRPINIA-SANT’ANGELO DEI LOMBARDI - Sant’Angelo dei 

Lombardi, Corso Vittorio Emanuele II, 30; 

• PRO LOCO CAIRANO – Cairano, Via Cupa, snc; 

• COMUNE DI LACEDONIA – Lacedonia, Corso Giovanni Amendola, 10; 

• Comitato Provinciale Unpli Napoli - Camposano (NA), Piazza Umberto I 

• Hotel dei Platani - Nola (NA), S.S. 7BIS 26 

• Palazzo Ducale - Paduli (BN) - Viale Libertà, snc 

• Centro Sociale Paduli (BN) - Via Ariella, snc 

• Palazzo Longo - Paduli (BN) - Piazza Trieste e Trento, snc 

• Centro di servizi “Antica Volcei” - Buccino (SA) - Via Tempone, snc 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

voce 8 scheda progetto 

voce 9 scheda progetto 

sede – tranche - durata 

sistema Helios 

 

La formazione specifica sarà effettuata in proprio dalle Pro Loco e dai Comitati Unpli, utilizzando 

formatori, in prevalenza volontari dell’Ente e in possesso di competenze, titoli ed esperienze 

specifiche, come evidenziato al box n. 10, affiancati dall’Operatore Locale di Progetto, con 

l’obiettivo di garantire un positivo inserimento degli Operatori Volontari nel contesto di servizio. 

Al fine di conseguire gli obiettivi formativi verranno privilegiate le metodologie didattiche attive 

che favoriscano la partecipazione dei giovani, basate sul presupposto che l’apprendimento 

effettivo sia soprattutto apprendimento dall’esperienza.  

 

Le metodologie utilizzate saranno:  

1) Lezione frontale, finalizzata alla trasmissione diretta delle informazioni di base anche 

attraverso seminari su argomenti inerenti ai contenuti del Progetto;  

2) Lezione partecipata, la quale consentirà di trasmettere elementi conoscitivi e di 

omogeneizzare le disparità di conoscenze teoriche;  

3) Il lavoro di gruppo, il quale permetterà di suddividere il gruppo in sottogruppi, di operare 

in autonomia su aspetti che prevedono la partecipazione attiva dei partecipanti, 

permettendo lo scambio delle reciproche conoscenze ed esperienze, facendo crescere 

l’autostima e la consapevolezza delle proprie capacità, stimolando e creando lo “spirito di 

gruppo”;  

4) Learning by doing, attraverso l’esecuzione di compiti così come si presentano in una 

giornata di servizio, attraverso visite guidate nei siti di interesse archeologico, storico, 

artistico e naturalistico del territorio comunale e provinciale e la formazione pratica in 

affiancamento.  

 

Una parte considerevole dell’attività formativa sarà attuata attraverso la metodologia della 

formazione a distanza (FAD), con strumenti e modalità che permetteranno la gestione e la 

tracciabilità della stessa.  



Con tale metodologia gli Operatori Volontari potranno accedere al percorso formativo, sotto il 

controllo dei Tutor, attraverso un’area dedicata e realizzata ad hoc all’interno del sito 

www.serviziocivileunpli.net, ove saranno attivi:  

a) Percorsi formativi in formato video (QuickTime) e in formato ebook (PDF);  

b) Chat per discussioni in tempo reale sia pubbliche che private; 

c) Forum; 

d) Newsgroup; 

e) Test di auto apprendimento intermedi e finali; 

f) Valutazione e counselling  

 

➢ Il percorso formativo sarà costituito da una fase introduttiva, con un approccio tecnico e 

operativo al progetto, volto alla conoscenza del contesto e della specificità dell'ente nel quale 

l’Operatore Volontario presterà servizio e del contesto territoriale e dell’area di intervento del 

progetto.  

Seguirà una fase di formazione specifica sugli argomenti attinenti alle attività progettuali; ciò al 

fine di infondere nel volontario quelle informazioni sufficienti per collaborare attivamente nelle 

varie azioni ed attività previste dal progetto.  

Il percorso formativo, della durata di 72 ore, di cui n. 52 ore con metodologia frontale, e tramite 

dinamiche di gruppo e n. 20 ore con modalità FAD, verrà erogato nella misura del 70% entro i 

primi 90 giorni e, il restante 30% entro i 270 giorni dall’avvio del progetto. Gli incontri formativi 

da svolgere in aula saranno organizzati con moduli della durata massima di n. 4 ore cadauno e per 

non oltre n. 8 ore giornaliere attraverso la previsione di incontri con cadenza almeno settimanale. 

La metodologia di gestione delle diverse ore di formazione, sarà a discrezione dei formatori 

indicati nel presente progetto, ma non dovrà trascurare la necessità di far seguire ad una parte 

teorica, una esercitazione pratica, da realizzarsi in aula, finalizzata sia ad accertarsi di un riscontro 

positivo rispetto al tempo dedicato, sia ad avere un documento registrabile da poter utilizzare o 

archiviare a seconda dei risultati ottenuti.  

In questo percorso formativo un ruolo di primo piano appartiene all’Olp, il quale rappresenta il 

primo formatore, che grazie alla sua esperienza professionale e formativa sarà coinvolto in azioni 

tese a garantire il trasferimento del proprio know-how agli Operatori Volontari e a facilitare il 

corretto approccio a tutte le operazioni tecniche/operative. In tale contesto, avrà il compito di 

seguire e adeguare l’esperienza formativa dei giovani Operatori Volontari alle necessità imposte 

dal progetto e di essere maestro nell’insegnamento del “Saper fare” e, soprattutto, del “Saper 

essere”.  

Durante tutte le fasi delle attività formative è previsto un sistema di verifica per la misurazione dei 

livelli di apprendimento raggiunti, attraverso dei questionari che verranno somministrati alla fine 

di ogni giornata formativa e un questionario di valutazione finale da somministrare alla fine 

dell’ultima giornata di formazione.  

Dalla lettura e dall’analisi dei dati si potranno continuare le azioni programmate (in caso di 

congruità) oppure si programmeranno azioni di correzione per eliminare gli scostamenti e riportare 

l’attività formativa specifica nel naturale programma preventivato.  

Anche per tale attività si farà ricorso agli esperti del sistema di monitoraggio regolarmente 

accreditati.  

In caso di formatori non presenti nel successivo elenco, sarà cura della sede di progetto acquisire 

i rispettivi curricula, trattenerne in sede il documento originale e inviare una copia alla sede 

nazionale dell’Unpli S.C. 

Ogni sede di progetto avrà cura di registrare accuratamente le ore di formazione specifica, i 

formatori e gli argomenti trattati attraverso appositi fogli firma individuali. 

 

La formazione specifica è finalizzata a:  

a) incrementare la conoscenza del contesto in cui l’Operatore Volontario viene inserito;  

b) offrire sostegno nella fase di inserimento dell’Operatore Volontario; 

c) ampliare la formazione del giovane e renderla applicabile al contesto in cui il progetto 

viene realizzato.  



 

La formazione specifica, come detto, sarà tenuta in parte dall’OLP ed in parte da formatori, 

preferibilmente laureati e con esperienze pluriennali personali o professionali nel settore previsto 

dal progetto. Considerato che i giovani Operatori Volontari svolgeranno la loro attività a stretto 

contatto con le figure più rappresentative delle associazioni assegnatarie, avranno l’opportunità di 

partecipare alle varie attività svolte, cosicché tali “momenti formativi” favoriranno la concreta 

possibilità di imparare facendo.  

Contestualmente, sarà necessario che per le attività ritenute importanti ai fini della realizzazione 

del progetto, siano previsti dei momenti in aula, dove si potrà illustrare loro un approfondimento 

organico di quanto andranno ad apprendere.  

Le aree tematiche sulle quali gli Operatori Volontari dovranno soffermarsi ai fini della formazione 

specifica sono quelle indicate nella tabella sottostante.  

Nei primi giorni di avvio del progetto, l’OLP fornirà, illustrandola, la documentazione e la 

modulistica relativa alla copertura assicurativa. Entro i primi 45 giorni dall’avvio, gli Operatori 

Volontari riceveranno, attraverso specifico modulo in modalità FAD, le nozioni in materia di 

Sicurezza e Salute nei luoghi di lavoro (di cui al D. Lgs. 81/08) connesse alle attività del progetto, 

secondo i contenuti di cui al modulo “Rischi e sicurezza”. In particolare, saranno illustrati i rischi 

per la salute e la sicurezza connessi all’attività lavorativa in generale, quelli collegati alla sede di 

lavoro ed alle attività che in esse si svolgono, nonché quelli collegati ai luoghi ove il volontario 

potrebbe andare ad operare (biblioteche, municipi, plessi scolastici, sedi di enti, associazioni, etc.). 

L’impostazione formativa del presente progetto non trascurerà il fondamentale dettame della 

legislazione in merito ai progetti di Servizio Civile: il valore dell’affermazione del senso di 

appartenenza, che in questo caso sarà il luogo in cui gli Operatori Volontari lavoreranno, dove 

avranno occasione di toccare con mano le problematiche intrinseche alle dinamiche sociali e le 

relative risposte da parte di enti pubblici e privati. In seno agli obiettivi più ambiziosi, le Pro Loco 

lavoreranno affinché non venga trascurata la possibilità di vedere nei giovani Operatori Volontari 

di Servizio Civile i futuri dirigenti della Pro Loco in cui operano.  

L’articolazione delle ore di formazione specifica sarà complementare e integrativa alla formazione 

generale gestita a livello superiore dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile 

Universale.  

 

In dettaglio, nella tabella sottostante i contenuti della formazione specifica con i relativi moduli, 

durata e docenti per la durata complessiva di n. 72 ore. 

 



 



 



 



 

 
 



72 ore 

Erogazione: 50 ore entro il novantesimo giorno, 22 entro il terzultimo mese. 

La formazione verrà svolta presso le singole sedi di svolgimento dei progetti e le sedi di 

svolgimento della formazione generale. 

 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

voce 1 scheda programma 

 

Un patrimonio di tutti - II 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE:  

sistema Helios 

 

Obiettivo 4/10/11/12 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

sistema Helios 

 

Tutela, valorizzazione, promozione e fruibilità delle attività e dei beni artistici, culturali e 

ambientali 
 

DA COMPILARE SOLO SE IL PROGETTO PREVEDE ULTERIORI MISURE A FAVORE DEI 

GIOVANI  

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITA’   

sistema Helios 

 

Nessuno 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO  

sistema Helios 

 

3 mesi totale 24 ore 

 


